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S acerdote e francescano conventuale, nacque l’8 gennaio 1894 a 
Zdunska-Wola, nella Polonia centrale. Proveniente da una fami-

glia profondamente cristiana, venne battezzato con il nome di Raj-
mund. Ancora bambino, scopre la sua vocazione dalle mani della Ver-
gine Maria, che gli apparve porgendogli due mazzi di fiori, bianchi e 
rossi, simbolo della purezza e del martirio. Divenuto frate francescano 
con il nome di Massimiliano Maria, fu inviato a Roma per completare 
la sua formazione. Nell’obbedienza alla volontà di Dio capì di dover 
lavorare in una realtà storica segnata da eventi drammatici, per 
“rinnovare ogni cosa in Cristo per mezzo dell’Immacolata” e fondò, il 
16 ottobre 1917, la “Milizia di Maria Immacolata”, insieme ad altri sei 
frati. Ritornato in Polonia, provato dalla tubercolosi, si dedicò comple-
tamente alla “Milizia”, facendone conoscere lo spirito e la missione 
all’interno della società polacca, e tra il 1922 e il 1927 diede avvio alla 
pubblicazione della rivista “Il cavaliere dell’Immacolata” e alla costru-
zione di un nuovo convento a Varsavia, la “Città di Maria”. Il 1° settem-
bre 1939 con l’invasione tedesca della Polonia e l’obbligo di sciogli-
mento della “Città”, Padre Massimiliano iniziò a raccogliere la seconda 
corona, quella di rose rosse; preparò i suoi confratelli alla prova del 
martirio, molti di loro se ne andarono ed altri furono deportati nei 
campi di concentramento.  Padre Massimiliano subì quest’ultima sorte, 
il 28 maggio 1941 fu trasferito a Auschwitz, dove continuò la sua mis-
sione, consolando, supportando e perdonando i suoi carcerieri. Alla 
fine di luglio fu trasferito al Blocco 14 riservato al lavoro nei campi; un 
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prigioniero riuscì a fuggire e come punizione, altri dieci prigionieri fu-
rono destinati al bunker della fame. Padre Massimiliano si offrì in cam-
bio di uno dei prescelti, un padre di famiglia; lo scambio fu inaspetta-
tamente accettato, nonostante nei campi fossero mal tollerati gesti di 
umanità e fratellanza. Durante i giorni di prigionia nel bunker, contri-
buì a trasformare la disperazione totale dei prigionieri in preghiera 
orante. Dopo quattordici giorni di privazioni le SS trovarono Padre 
Massimiliano e altri quattro ancora vivi e decisero di accelerarne la 
morte tramite una iniezione di fenolo. Le sue ultime parole furono 
“l’odio non serve a niente, solo l’amore crea”. Fu canonizzato il 10 ot-
tobre 1982 da Giovanni Paolo II come martire della carità e la sua me-
moria ricorre il 14 agosto, giorno della sua nascita al Cielo. 
 

Fonti: http://www.santiebeati.it 
https://www.vaticannews.va 
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